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1 PREMESSA 

Il progetto riguarda la progettazione delle Barriere Antirumore sui tratti di: 

• circa 5 km (tra le pk 7 circa e 11+770) nei limiti di intervento del General Contractor Cepav due che 

sviluppa il Progetto Definitivo della Tratta AV/AC Milano-Verona il cui A.I. prevede che  le Barriere 

Antirumore situate a nord della LS restino escluse dal compito del GC;  

• circa 5 km (11+770 e 17+072) individuati dal limite di batteria per la progettazione delle mitigazioni 

acustiche nell’ambito del progetto di CDS; 

• un successivo tratto di circa 2 km (compreso tra le progressive 17+072 e 18+870) relativo alla successiva 

estensione di progetto per le mitigazioni acustiche, intervenute con il PD per Appalto per effetto delle 

nuove lavorazioni previste nel PRG di Brescia C.le fino oltre la radice est.  

La presente relazione ha per oggetto la descrizione delle attività connesse con la bonifica di ordigni bellici (BOB) 

prevista nell’ambito della Progettazione Esecutiva per Appalto Integrato relativo all’inserimento di barriere 

antirumore sulla linea storica Milano-Brescia lato binario dispari, nel Comune di Brescia, nel tratto compreso tra le 

chilometriche 74+500 e 84+094 della linea storica. 
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2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Scopo del presente documento è quello di descrivere le attività connesse con la bonifica degli ordigni bellici 

(BOB) con riferimento al tratto da  Km 74+500 e al Km 84+094 della linea storica Milano-Brescia. 

Si riporta nel seguito le descrizione delle opere e la descrizione degli interventi di BOB 
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3 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

3.1 Documenti correlati 

I documenti correlati alla presente relazione sono i seguenti: 

 

IN0G00EZZP7BB0000 001B – Planimetria bonifica da ordigni bellici – Tav. 1 di 4 

IN0G00EZZP7BB0000 002B – Planimetria bonifica da ordigni bellici – Tav. 2 di 4 

IN0G00EZZP7BB0000 003B – Planimetria bonifica da ordigni bellici – Tav. 3 di 4 

IN0G00EZZP7BB0000 004B – Planimetria bonifica da ordigni bellici – Tav. 4 di 4 

IN0G00EZZPZRI0000001B – Fasi realizzative opere di sostegno B.A.- Tav. 1 di 3 

IN0G00EZZPZRI0000002A – Fasi realizzative opere di sostegno B.A. – Area SIN Ex-Caffaro Tav. 2 di 3  

IN0G00EZZPZRI0000003A – Fasi realizzative opere di sostegno B.A. – BA16 BA17 – Tav. 3 di 3 

IN0G00EZZW9CS0000 001 ÷ 013B - Sezioni trasvesali Tav. 1÷13 di 13 

 

3.2 Allegati 

LETT. 14697.T.06 DEL 26.07.2016, 5° REPARTO INFRASTRUTTURE UFFICIO B.C.M. 
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4 DESCRIZIONE DELLE OPERE 

La tratta in progetto prevede l’inserimento di barriere antirumore sulla linea storica Milano-Brescia lato binario 

dispari, in particolare vengono definiti i seguenti tratti riportati in tabella: 

 

 

  
WBS Sviluppo Altezza Progressive 

  m   dal Km al Km 

Lato 

Binario 

Dispari 

BA01 412,00 H4 74+527,07 74+936,07 

BA02 341,50 H3 75+034,22 75+375,72 

BA03 108,00 H5 75+375,72 75+483,72 

BA04 207,00 H3 75+483,72 75+690,72 

BA05 207,00 H5 76+493,40 76+699,55 

BA06 227,00 H5 77+421,07 77+648,07 

BA07 258,00 H5 77+742,00 77+997,00 

BA08 123,00 H4 78+538,90 78+658,90 

BA09 681,90 H5 78+658,90 79+316,8 

BA10 343,00 H4 79+344,80 79+684,8 

BA11 158,60 H3 79+910,14 80+063,90 

BA12 
147,20 H5 80+063,90 80+210,46 

17,00 H5 80+222,46 80+239,46 

BA13 918,00 H4 80+274,19 81+189,11 

BA14 
71,50 H6.5 81+189,11 81+260,61 

12,00 H6.5 81+264,11 81+276,11 

BA15 479,80 H6.5 81+296,61 81+771,61 

BA16 97,80 H6.5 81+803,82 81+896,82 

BA17 
55,50 H6.5 81+918,97 81+974,47 

18,00 H6.5 81+984,95 82+002,95 

BA18 174,00 H4 82+146,07 82+319,94 

BA19 222,05 H6.5 83+775,22 83+982,59 

BA20 98,50 H6.5 83+996,55 84+089,05 
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5 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI BOB 

In ragione delle opere in progetto si distinguono tre diverse tipologie d’intervento di bonifica: 

1) Bonifica superficiale (propedeutica a qualsiasi bonifica): tutte le aree interessate da lavori di qualunque 

tipo, comprendendosi tra queste anche quelle di cantiere e piste di servizio, più un area di sicurezza, ove 

possibile, di 1.5m lungo il perimetro delle predette aree, saranno soggette a bonifica di tipo superficiale con 

garanzia fino ad 1.00 m di profondità, e comunque con la metodologia prevista dal Genio Militare 

competente 

2) Bonifica profonda in aree interessate da lavori provvisori: aree interessate da lavori; aree interessate da 

rilevati provvisori per deviazioni stradali; aree interessate da rilevati definitivi (per viabilità e/o parcheggi) 

con relative zone marginali (calette e fossi di guardia): tutte le predette aree verranno sottoposte a bonifica 

profonda mediante trivellazione fino alla profondità di 3.00 m dal p.c. con garanzia pari a 4.00 m dal p.c., e 

comunque con limiti e metodologie prescritti dal Genio Militare competente; 

3) Bonifica profonda in aree interessate da scavi: aree interessate da scavi profondi; aree interessate da scavi 

profondi per trincee libere o con muri; aree interessate da scavi profondi per collettori di recapito acque di 

piattaforma ferroviaria, aree interessate da trivellazioni per pali e/o micropali di fondazione. Per tutte le 

predette aree si rende necessaria una bonifica profonda con garanzia fino al piano di imposta delle opere con 

le seguenti due limitazioni: 

a. la profondità massima di indagine non sarà superiore a 7.00 m dal piano campagna originario; 

b. nel caso in cui dovessero essere presenti, nell’ambito dei primi 7.00 m dal p.c., banchi rocciosi o 

masse compatte, esse costituiranno il limite di indagine di bonifica. 

In caso di chiamate strumentali diffuse su porzioni di aree da bonificare, non sarà possibile eseguire la bonifica 

bellica mediante trivellazioni a maglia quadrata di lato 2,80 m così come previsto nelle prescrizioni del Genio 

Militare allegate presente relazione 

In questo caso, previa apposita approvazione da parte del Genio Militare competente di Padova, per eseguire la 

bonifica bellica sarà necessario eseguire uno scavo a strati successivi a carattere BCM, con vaglio del materiale e 

posa a lato dello stesso. 

In questo caso le trivellazioni saranno percentualmente ridotte in base alla profondità dello scavo che, secondo 

normativa sarà approfondito fino a quando non sarà riscontrato un piano “pulito”, cioè scevro da anomalie 

ferromagnetiche diffuse. 

 

La metodologia e prescrizioni sono comunque state dettate dal Genio Militare competente (Cfr. Allegato: 

LETT. 14697.T.06 DEL 26.07.2016, 5° REPARTO INFRASTRUTTURE UFFICIO B.C.M.) 
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6 MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI DI BONIFICA 

Le operazioni di bonifica precauzionale da ordigni bellici inesplosi dovranno essere effettuati secondo le seguenti 

modalità: 

1) I lavori di bonifica bellica: 

a. saranno eseguiti dall’Impresa specializzata B.C.M. prescelta dal richiedente, osservando le norme 

descritte dalle direttive tecniche contenute nelle Condizioni Tecniche Particolari allegate al parere 

vincolante; 

b. saranno a totale carico ed onere del richiedente senza alcun diritto a contributi e/o rimborsi 

dell’Amministrazione dello Stato. 

Tutte le responsabilità che il lavoro in argomento comporta sono a carico dell’Impresa esecutrice delle 

opere. 

A cura della medesima impresa, di concerto con i competenti Organi, dovranno essere osservate e messe in 

atto tutte le norme previste dalle vigenti leggi e disposizioni in merito all’esecuzione dei lavori, alla 

prevenzione degli infortuni ed alla tutela della pubblica incolumità. 

2) La Direzione Genio Militare competente si riserva di dettare nel corso dei lavori in argomento le eventuali 

prescrizioni del caso in rapporto alla situazione dei luoghi e, soprattutto, in funzione dei lavori principali e 

destinazione del terreno. 

3) L’Impresa esecutrice dei lavori di bonifica dovrà: 

a. notificare l’inizio dei lavori con congruo anticipo; 

b. inviare alla Direzione Genio Militare competente copia del verbale di consegna lavori redatto dalla 

Stazione appaltante, contenente quantità e tipo dei lavori di bonifica ordinati. Tale documento è 

indispensabile per ottenere, a fine lavori, il verbale di constatazione da parte della Direzione 

stessa; 

c. trasmettere, prima dell’inizio dei lavori, l’elenco di tutto il personale brevettato e non, che sarà 

impiegato nei lavori stessi, indicando le generalità e il domicilio di ciascuno e, per gli specializzati 

B.C.M., il numero e la data di scadenza dei relativi brevetti, nonché copia fotostatica di ciascun 

brevetto; 

d. segnalare tempestivamente assunzioni, licenziamenti, trasferimenti e ogni altra variazione riferita 

al personale, nonché sospensioni, riprese ed ultimazione lavori; 

e. comunicare sollecitamente alla Prefettura il rinvenimento di tutti gli ordigni esplosivi, di qualsiasi 

genere e natura, per il tramite della stazione dei Carabinieri competente territorialmente; 
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f. segnalare prima dell’inizio dei lavori, il recapito telefonico del responsabile di cantiere di bonifica, 

quale punto di contatto, per tempestive comunicazioni; 

g. curare la tenuta del diario lavori, dei lavori, dei registri del personale, degli attrezzi e degli ordigni 

rinvenuti; 

h. specificare sul diario lavori il tipo di apparato rilevatore usato e le modalità di impiego usate; 

i. qualora intenda richiedere una verifica sull’area di bonifica, mettere a disposizione della Direzione 

Genio Militare un’autovettura con relativo conducente per raggiungere la località del sopralluogo 

richiesto, a proprie spese. 

Successivamente alla conclusione del lavoro, per le operazioni finalizzate al rilascio del verbale di 

constatazione dovrà, altresì, fornire a proprie spese, idoneo automezzo con conducente alla autorità 

preposta, qualora quest’ultima non abbia all’occorrenza disponibilità di propri mezzi di trasporto. 

4) Durante l’esecuzione dei lavori di bonifica la Direzione Genio Militare ha la più ampia facoltà di vigilanza e 

controllo. A tal fine, i soggetti incaricati potranno, tra l’altro, assistere ai lavori, effettuare controlli, 

richiedere l’effettuazione di prove. 

5) La vigilanza effettuata dalla Direzione Genio Militare comunque, non esclude o riduce la responsabilità 

dell’Impresa specializzata B.C.M. per la regolare esecuzione dei lavori di bonifica e quella per i danni, 

diretti od indiretti, comunque causati. 

6) Entro 20 giorni dall’ultimazione o sospensione dei lavori, l’Impresa specializzata B.C.M. dovrà presentare 

alla Direzione Genio Militare, in duplice esemplare in bollo, dichiarazione di garanzia con relativa 

planimetria attestante i lavori di bonifica eseguita. Un esemplare di detta dichiarazione, vistato dalla stessa 

Impresa sarà poi trasmesso insieme con il relativo verbale di constatazione, direttamente, o per il tramite 

della stessa, al richiedente l’autorizzazione. Qualsiasi documento attestante l’avvenuta bonifica, anche se 

rilasciata dall’Impresa specializzata B.C.M. esecutrice dei lavori, se non vistato dalla Direzione Genio 

Militare e corredato dello specifico verbale di constatazione, è da ritenersi nullo. 

7) Le aree soggette a bonifica non potranno comunque, essere utilizzate finché la Direzione Genio Militare non 

avrà provveduto ad effettuare i necessari accertamenti per il rilascio del verbale di constatazione. Qualora 

durante i sopralluoghi dovessero riscontrarsi delle opere edili già eseguite sul terreno da bonificare, la 

suddetta Direzione non rilascerà il verbale di constatazione relativo all’area interessata e alle opere già 

eseguite. Il verbale di constatazione rilasciato dalla Direzione non responsabilizza, comunque, la stessa, nel 

caso in cui, sulle aree bonificate, venissero successivamente rinvenuti ordigni esplosivi. 

8) Una copia della suddetta autorizzazione dovrà far parte integrante del verbale di consegna lavori di cui al 

precedente punto 3b, per l’esatta osservanza, da parte dell’Impresa specializzata B.C.M., delle disposizioni 

in essa contenute. 
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Per le barriere BA01 ÷ BA10 e BA11÷ BA15 la bonifica bellica profonda viene effettuata dall’esterno (cfr. elab. 

IN0G00EZZPZRI0000001B); l’escavatore con trivella opera dal piede del rilevato ferroviario percorrendo stradine 

esistenti o e aree agricole già percorse da mezzi agricoli. 

Per le barriere ricadenti in area “ex-Caffaro” (BA11 ÷ BA15) l’adozione di blocchi di cls di contenimento del 

rilevato provvisorio consente di limitarne l’ingombro al limite della scarpata ferroviaria. In virtù di ciò la bonifica 

bellica non risulta mai necessaria oltre tale limite consentendo di evitare ogni attività di scavo e/o asportazione 

nell’area SIN. 

Per le barriere BA16 e BA17, qualora non risultasse possibile l’accesso dall’esterno, la bonifica bellica verrà 

effettuata con trivella di piccole dimensioni che potrà accedere alle aree di lavoro mediante utilizzo di carro 

ferroviario. 

Per le barriere BA18, BA19 e BA20 la bonifica bellica profonda sarà effettuata dall’esterno secondo modalità 

operative analoghe a quelle previste per le barriere BA16 e BA17 (cfr. elab. IN0G00EZZPZRI0000003A), essendo 

la quota del piano ferro molto prossima al p.c. L’accesso della trivella all’area di lavoro per tali BA non richiede 

l’utilizzo del carro ferroviario essendo le aree di lavoro sempre raggiungibili dall’esterno. 



S.T.E. srl 
Italiana Sistemi srl 

LINEA A.V./A.C. TORINO–VENEZIA     Tratta MILANO–VERONA 
Lotto funzionale Treviglio-Brescia 

PROGETTO ESECUTIVO 

INTERVENTI DI MITIGAZIONE ACUSTICA INGRESSO URBANO 
DELL’INTERCONNESSIONE DI BRESCIA OVEST E NODO DI BRESCIA  

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 
COMMESSA 

IN0G 

LOTTO 

00 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

BB 00 00 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

11 di 14 

7 PRESCRIZIONI TECNICHE 

1) Le aree da bonificare devono essere chiaramente delimitate e su di queste deve essere impedito il transito e 

la sosta a persone estranee ai lavori di bonifica. 

2) I mezzi d’opera e di trasporto dovranno essere in perfetta efficienza tecnica, ivi compreso l’automezzo 

adibito a servizio di “pronto soccorso”. 

3) In ogni cantiere deve essere operante per l’intero orario lavorativo giornaliero un “posto di pronto soccorso”, 

attrezzato con cassetta di medicazione, persona pratica di servizi di infermeria, barella portaferiti ed 

automezzo idoneo al trasporto di un infortunato barellato al più vicino ospedale. 

4) I lavori di bonifica dovranno essere condotti secondo quanto previsto dagli articoli di lavoro del Capitolato 

B.C.M. edito dal Ministero della Difesa (ed. 1984) in particolare: 

a. Taglio delle vegetazione che dovesse ostacolare la corretta esecuzione della bonifica superficiale, 

secondo quanto prescritto dall’Art. 1/E del su richiamato capitolato. 

b. Bonifica di superficie da ordigni residuati bellici fino a 1,00 m di profondità dal piano di 

campagna (p.c.) delle aree interessate ai lavori di ogni tipo, comprese quelle di cantiere e di piste 

di servizio, secondo quanto previsto dall’Art. 2/E del Capitolato B.C.M.; 

c. Bonifica del terreno effettuata mediante trivellazioni spinte fino alla profondità di 3.00 m o 7,00 m 

dall’originario p.d.c. con garanzia fino a 4.00 m o 8.00 m dal p.c.. Qualora lo scavo dovesse 

superare i -7,00 m dell’originario p.c. l’indagine dovrà terminare a -7,00 m. 

Se si realizzeranno delle strade o piste, ed è prevista la compattazione del terreno a livello p.c., sull’area in 

questione dovrà essere effettuata la bonifica profonda mediante trivellazioni spinte fino a –2 m dal p.c. 

originario. 

Nel caso di bonifica profonda eseguita con la metodologia degli strati successivi per ogni esplorazione 

eseguita su ciascun strato da scavare nonché sul fondo finale degli scavi, dovrà essere presentata specifica 

dichiarazione di garanzia accompagnata dalla relativa richiesta di verbale di constatazione. 

La presenza di falde d’acqua dovrà essere tempestivamente comunicata alla Direzione Genio Militare 

Competente per eventuali ulteriori prescrizioni. 

La constatata presenza di banchi rocciosi compatti ed affioranti escluderanno ogni tipo di bonifica. Quelli 

sottostanti risulteranno limitativi per la profondità della bonifica stessa. 

Qualora sull’originario p.c. dovesse essere riscontrata la presenza di terreno di riporto, anche quest’ultimo, 

dovrà essere interessato alla bonifica secondo le modalità di cui agli artt. 2/E e 8/E di cui sopra. 

Si precisa inoltre che: 
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- le perforazioni dovranno svilupparsi a partire dal perimetro dell’area interessata, in modo tale da 

garantire una fascia di sicurezza di mt 1,50 lungo il perimetro stesso; 

-  la profondità delle perforazioni non dovrà, comunque, superare mt 7,00 dal presunto piano di 

campagna del periodo bellico, a meno che il terreno non risulti particolarmente molle o limaccioso. 

Tale situazione, constatata dopo i primi sondaggi e verifiche, deve essere tempestivamente 

rappresentata alla Direzione Genio Militare competente, che stabilirà l’eventuale nuova quota di 

indagine; 

- la constatata presenza di banchi rocciosi o masse compatte risulteranno limitativi per la profondità 

della bonifica. 

5) Per tutta la durata dei lavori l’Assistente Tecnico B.C.M., che coordina l’esecuzione pratica dell’attività di 

bonifica, dovrà curare la tenuta di una planimetria (sc. 1:2000) sulla quale saranno riportate le aree 

bonificate, suddivise in zone di mt 50 per mt 50, dette “campi” e numerate secondo una sequenza logica. In 

calce a detta planimetria dovrà essere apposta una dichiarazione, sottoscritta con firma, da parte di ciascun 

rastrellatore che ha provveduto alla bonifica dei “campi”, loro assegnati, con indicazione degli stessi, così 

come sopra individuati. 

La suddetta planimetria dovrà essere presentata alla Direzione Genio Militare, insieme con tutta la 

documentazione di rito, in occasione della richiesta di emissione del verbale di constatazione. 

 

7.1 NOTE TECNICHE 

7.1.1 Bonifica superficiale con garanzia a cm 100 dal p.d.c. 

La bonifica consisterà nella ricerca, localizzazione e scoprimento di tutte le masse metalliche e di tutti gli ordigni, 

mine ed altri manufatti bellici esistenti fino a cm 100 di profondità dal piano esplorato. 

La zona da bonificare dovrà essere suddivisa in campi e successivamente in “strisce” come esplicato al punto D 

delle “Prescrizioni Generali del Capitolato d’Appalto B.C.M. ed. 1984”. 

La bonifica deve comprendere: 

1) L’esplorazione per strisce successive di tutta la zona interessata con apposito apparato rilevatore di 

profondità; 

2) Lo scoprimento, di tutti i corpi e gli ordigni segnalati dall’apparato, comunque esistenti fino alla profondità 

di cm 100 nelle aree esplorate, conformemente alle norme esplicate al punto “F” delle Prescrizioni Generali 

del succitato Capitolato. 
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7.1.2 Bonifica mediante trivellazioni 

Dovrà essere attuata per l’intera area interessata alla garanzia e per l’intera profondità per la quale è richiesta la 

garanzia stessa. Dopo aver effettuato la bonifica superficiale la zona dovrà essere suddivisa in quadrati aventi il 

lato di cm 280. Al centro di ciascun quadrato, a mezzo di trivellazioni non a percussioni, verrà praticato un foro 

capace di contenere la sonda dell’apparato rivelatore (Figura 1). Detta perforazione verrà eseguita inizialmente per 

una profondità di cm 100, corrispondente alla quota garantita con la bonifica superficiale; successivamente nel 

foro già praticato e fino al fondo di questo si introdurrà la sonda dell’apparato rivelatore, che, predisposto ad una 

maggiore sensibilità radiale, sarà capace di garantire la rivelazione di masse ferrose interrate entro un raggio di cm 

200, ciò premesso, per la ricerca a maggiore profondità si procederà con trivellazione progressive di cm 200 per 

volta, operando, poi, con la sonda dell’apparato rivelatore, come in precedenza descritto. 

I vari quadrati, in cui è stata suddivisa la zona da bonificare, dovranno essere preventivamente numerati. Così 

come per i “campi” anche per ogni quadrato, dovranno trascriversi sul giornale dei lavori le operazioni di 

trivellazione e l’esito dei progressivi sondaggi. 

Questa Direzione si riserva la facoltà di controllare materialmente gli esiti dei sondaggi trascritti sul giornale dei 

lavori e, se l’inconsistenza del terreno lo imponga, di richiedere l’introduzione nei fori trivellati di un tubo 

amagnetico; i relativi oneri economici devono intendersi sempre a carico del richiedente l’autorizzazione. 

Se la prescrizione non prevede trivellazioni in asse, le stesse dovranno, svilupparsi a partire dal perimetro dell’area 

interessata alla bonifica in profondità. 

 

Figura 1. Schema esecusione trivellazioni 
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8 CONCLUSIONI E PRECISAZIONI 

Rispetto agli elaborati allegati all’istanza presentata dall’ATI all’organo BCM in data 5.07.2016 (prot. 270/2016) 

le aree oggetto di bonifica risultano essere leggeremente modificate. A fronte dei 46.000 mq indicati nell’istanza, 

l’area desumibile dagli elaborati grafici allegati alla presente relazione è pari a circa 45.380 mq. Tale circostanza è 

dovuta alla modifica dell’area di impronta dei rilevati provvisori conseguente all’adeguamento della pendeza della 

scarpata che da 1:1 prevista nel progetto definitivo passa a 2:3 nel progetto esecutivo e alla riduzione degli 

ingombri del rilevato provvisorio in corrispondenza dell’area Ex-Caffaro in virtù dell’impiego di blocchi di 

contenimento in cls. 

Il nuovo valore dell’area interessata dalla bonifica bellica dovrà essere comunicata all’organo BCM competente a 

seguito dell’approvaione del Progetto Esecutivo e prima dell’avvio delle attività di bonifica. 

Nel computo metrico del progetto esecutivo il calcolo del numero di perforazioni necessarie per la bonifica 

profonda (da 3 m e da 7 m) è stato effettuato considerando la distribuzione dei punti di perforazione sulla 

superficie da bonificare e non attraverso il rapporto  

Area da bonificare / (2.80 x 2.80) 

A causa della forma stretta e lunga della superficie da bonificare, infatti, la formula sopra riportata restituisce un 

valore sottostimato delle perforazioni necessarie.  

9 ALLEGATO 

(LETT. 14697.T.06 DEL 26.07.2016, 5° REPARTO INFRASTRUTTURE UFFICIO B.C.M.) 

 



 

 

COMMITTENTE: 

 
 

DIREZIONE LAVORI: 

 

APPALTATORE: A.T.I. CAR SEGNALETICA STRADALE S.R.L.(Capogruppo) – SICURBAU S.R.L. 

 

                            

PROGETTAZIONE: S.T.E. srl – Italiana Sistemi srl. 

PROGETTO ESECUTIVO 

LINEA A.V. /A.C. TORINO – VENEZIA      Tratta MILANO – VERONA 

Lotto funzionale Treviglio-Brescia 

INTERVENTI DI MITIGAZIONE ACUSTICA INGRESSO URBANO 

DELL’INTERCONNESSIONE DI BRESCIA OVEST E NODO DI BRESCIA 

BONIFICA BELLICA 
Relazione tecnico illustrativa 

APPALTATORE   SCALA: 

(data e firma) 

 

  - 

 

 
COMMESSA  LOTTO  FASE  ENTE  TIPO DOC.  OPERA/DISCIPLINA PROGR. REV. 

I N 0 G  0 0  E  Z Z  R G  B B 0 0 0 0  0 0 1  B  

 

Rev. Descrizione Redatto Data Verificato Data Approvato Data 
Autorizzato Data 

A Emissione Esecutiva 
N. Cognome data DITTA data N. Cognome data N. Cognome 

- Sett 2016 SPECIALIZZATA Sett 2016 F. LA CAMERA Sett. 2016 data 

B Emissione Esecutiva 
N. Cognome data DITTA data N. Cognome data BCM 

- Dic. 2016 SPECIALIZZATA Dic. 2016 F. LA CAMERA Dic. 2016 Dic. 2016 

          

   

         

       

 

File: IN0G00EZZRG0C0000001B.doc  n. Elab.: 6.1 

 

 

Progetto cofinanziato  

dalla Unione Europea     CIG: 6156342621  CUP: J41C07000000001 



S.T.E. srl 
Italiana Sistemi srl 

LINEA A.V./A.C. TORINO–VENEZIA     Tratta MILANO–VERONA 
Lotto funzionale Treviglio-Brescia 

PROGETTO ESECUTIVO 

INTERVENTI DI MITIGAZIONE ACUSTICA INGRESSO URBANO 
DELL’INTERCONNESSIONE DI BRESCIA OVEST E NODO DI BRESCIA  

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 
COMMESSA 

IN0G 

LOTTO 

00 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

BB 00 00 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

2 di 14 

  

INDICE 

1 PREMESSA .......................................................................................................................................................................... 3 

2 SCOPO DEL DOCUMENTO ............................................................................................................................................... 4 

3 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO ...................................................................................................................................... 5 

3.1 DOCUMENTI CORRELATI ................................................................................................................................................ 5 

3.2 ALLEGATI ...................................................................................................................................................................... 5 

4 DESCRIZIONE DELLE OPERE .......................................................................................................................................... 6 

5 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI BOB ................................................................................................................. 7 

6 MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI DI BONIFICA .......................................................................................... 8 

7 PRESCRIZIONI TECNICHE ............................................................................................................................................. 11 

7.1 NOTE TECNICHE ..................................................................................................................................................... 12 

7.1.1 Bonifica superficiale con garanzia a cm 100 dal p.d.c. ......................................................................................... 12 

7.1.2 Bonifica mediante trivellazioni ............................................................................................................................... 13 

8 CONCLUSIONI E PRECISAZIONI ................................................................................................................................... 14 

9 ALLEGATO ........................................................................................................................................................................ 14 

 



S.T.E. srl 
Italiana Sistemi srl 

LINEA A.V./A.C. TORINO–VENEZIA     Tratta MILANO–VERONA 
Lotto funzionale Treviglio-Brescia 

PROGETTO ESECUTIVO 

INTERVENTI DI MITIGAZIONE ACUSTICA INGRESSO URBANO 
DELL’INTERCONNESSIONE DI BRESCIA OVEST E NODO DI BRESCIA  

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 
COMMESSA 

IN0G 

LOTTO 

00 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

BB 00 00 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

3 di 14 

1 PREMESSA 

Il progetto riguarda la progettazione delle Barriere Antirumore sui tratti di: 

• circa 5 km (tra le pk 7 circa e 11+770) nei limiti di intervento del General Contractor Cepav due che 

sviluppa il Progetto Definitivo della Tratta AV/AC Milano-Verona il cui A.I. prevede che  le Barriere 

Antirumore situate a nord della LS restino escluse dal compito del GC;  

• circa 5 km (11+770 e 17+072) individuati dal limite di batteria per la progettazione delle mitigazioni 

acustiche nell’ambito del progetto di CDS; 

• un successivo tratto di circa 2 km (compreso tra le progressive 17+072 e 18+870) relativo alla successiva 

estensione di progetto per le mitigazioni acustiche, intervenute con il PD per Appalto per effetto delle 

nuove lavorazioni previste nel PRG di Brescia C.le fino oltre la radice est.  

La presente relazione ha per oggetto la descrizione delle attività connesse con la bonifica di ordigni bellici (BOB) 

prevista nell’ambito della Progettazione Esecutiva per Appalto Integrato relativo all’inserimento di barriere 

antirumore sulla linea storica Milano-Brescia lato binario dispari, nel Comune di Brescia, nel tratto compreso tra le 

chilometriche 74+500 e 84+094 della linea storica. 
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2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Scopo del presente documento è quello di descrivere le attività connesse con la bonifica degli ordigni bellici 

(BOB) con riferimento al tratto da  Km 74+500 e al Km 84+094 della linea storica Milano-Brescia. 

Si riporta nel seguito le descrizione delle opere e la descrizione degli interventi di BOB 
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3 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

3.1 Documenti correlati 

I documenti correlati alla presente relazione sono i seguenti: 

 

IN0G00EZZP7BB0000 001B – Planimetria bonifica da ordigni bellici – Tav. 1 di 4 

IN0G00EZZP7BB0000 002B – Planimetria bonifica da ordigni bellici – Tav. 2 di 4 

IN0G00EZZP7BB0000 003B – Planimetria bonifica da ordigni bellici – Tav. 3 di 4 

IN0G00EZZP7BB0000 004B – Planimetria bonifica da ordigni bellici – Tav. 4 di 4 

IN0G00EZZPZRI0000001B – Fasi realizzative opere di sostegno B.A.- Tav. 1 di 3 

IN0G00EZZPZRI0000002A – Fasi realizzative opere di sostegno B.A. – Area SIN Ex-Caffaro Tav. 2 di 3  

IN0G00EZZPZRI0000003A – Fasi realizzative opere di sostegno B.A. – BA16 BA17 – Tav. 3 di 3 

IN0G00EZZW9CS0000 001 ÷ 013B - Sezioni trasvesali Tav. 1÷13 di 13 

 

3.2 Allegati 

LETT. 14697.T.06 DEL 26.07.2016, 5° REPARTO INFRASTRUTTURE UFFICIO B.C.M. 
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4 DESCRIZIONE DELLE OPERE 

La tratta in progetto prevede l’inserimento di barriere antirumore sulla linea storica Milano-Brescia lato binario 

dispari, in particolare vengono definiti i seguenti tratti riportati in tabella: 

 

 

  
WBS Sviluppo Altezza Progressive 

  m   dal Km al Km 

Lato 

Binario 

Dispari 

BA01 412,00 H4 74+527,07 74+936,07 

BA02 341,50 H3 75+034,22 75+375,72 

BA03 108,00 H5 75+375,72 75+483,72 

BA04 207,00 H3 75+483,72 75+690,72 

BA05 207,00 H5 76+493,40 76+699,55 

BA06 227,00 H5 77+421,07 77+648,07 

BA07 258,00 H5 77+742,00 77+997,00 

BA08 123,00 H4 78+538,90 78+658,90 

BA09 681,90 H5 78+658,90 79+316,8 

BA10 343,00 H4 79+344,80 79+684,8 

BA11 158,60 H3 79+910,14 80+063,90 

BA12 
147,20 H5 80+063,90 80+210,46 

17,00 H5 80+222,46 80+239,46 

BA13 918,00 H4 80+274,19 81+189,11 

BA14 
71,50 H6.5 81+189,11 81+260,61 

12,00 H6.5 81+264,11 81+276,11 

BA15 479,80 H6.5 81+296,61 81+771,61 

BA16 97,80 H6.5 81+803,82 81+896,82 

BA17 
55,50 H6.5 81+918,97 81+974,47 

18,00 H6.5 81+984,95 82+002,95 

BA18 174,00 H4 82+146,07 82+319,94 

BA19 222,05 H6.5 83+775,22 83+982,59 

BA20 98,50 H6.5 83+996,55 84+089,05 

 

 

 



S.T.E. srl 
Italiana Sistemi srl 

LINEA A.V./A.C. TORINO–VENEZIA     Tratta MILANO–VERONA 
Lotto funzionale Treviglio-Brescia 

PROGETTO ESECUTIVO 

INTERVENTI DI MITIGAZIONE ACUSTICA INGRESSO URBANO 
DELL’INTERCONNESSIONE DI BRESCIA OVEST E NODO DI BRESCIA  

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 
COMMESSA 

IN0G 

LOTTO 

00 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

BB 00 00 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

7 di 14 

5 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI BOB 

In ragione delle opere in progetto si distinguono tre diverse tipologie d’intervento di bonifica: 

1) Bonifica superficiale (propedeutica a qualsiasi bonifica): tutte le aree interessate da lavori di qualunque 

tipo, comprendendosi tra queste anche quelle di cantiere e piste di servizio, più un area di sicurezza, ove 

possibile, di 1.5m lungo il perimetro delle predette aree, saranno soggette a bonifica di tipo superficiale con 

garanzia fino ad 1.00 m di profondità, e comunque con la metodologia prevista dal Genio Militare 

competente 

2) Bonifica profonda in aree interessate da lavori provvisori: aree interessate da lavori; aree interessate da 

rilevati provvisori per deviazioni stradali; aree interessate da rilevati definitivi (per viabilità e/o parcheggi) 

con relative zone marginali (calette e fossi di guardia): tutte le predette aree verranno sottoposte a bonifica 

profonda mediante trivellazione fino alla profondità di 3.00 m dal p.c. con garanzia pari a 4.00 m dal p.c., e 

comunque con limiti e metodologie prescritti dal Genio Militare competente; 

3) Bonifica profonda in aree interessate da scavi: aree interessate da scavi profondi; aree interessate da scavi 

profondi per trincee libere o con muri; aree interessate da scavi profondi per collettori di recapito acque di 

piattaforma ferroviaria, aree interessate da trivellazioni per pali e/o micropali di fondazione. Per tutte le 

predette aree si rende necessaria una bonifica profonda con garanzia fino al piano di imposta delle opere con 

le seguenti due limitazioni: 

a. la profondità massima di indagine non sarà superiore a 7.00 m dal piano campagna originario; 

b. nel caso in cui dovessero essere presenti, nell’ambito dei primi 7.00 m dal p.c., banchi rocciosi o 

masse compatte, esse costituiranno il limite di indagine di bonifica. 

In caso di chiamate strumentali diffuse su porzioni di aree da bonificare, non sarà possibile eseguire la bonifica 

bellica mediante trivellazioni a maglia quadrata di lato 2,80 m così come previsto nelle prescrizioni del Genio 

Militare allegate presente relazione 

In questo caso, previa apposita approvazione da parte del Genio Militare competente di Padova, per eseguire la 

bonifica bellica sarà necessario eseguire uno scavo a strati successivi a carattere BCM, con vaglio del materiale e 

posa a lato dello stesso. 

In questo caso le trivellazioni saranno percentualmente ridotte in base alla profondità dello scavo che, secondo 

normativa sarà approfondito fino a quando non sarà riscontrato un piano “pulito”, cioè scevro da anomalie 

ferromagnetiche diffuse. 

 

La metodologia e prescrizioni sono comunque state dettate dal Genio Militare competente (Cfr. Allegato: 

LETT. 14697.T.06 DEL 26.07.2016, 5° REPARTO INFRASTRUTTURE UFFICIO B.C.M.) 
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6 MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI DI BONIFICA 

Le operazioni di bonifica precauzionale da ordigni bellici inesplosi dovranno essere effettuati secondo le seguenti 

modalità: 

1) I lavori di bonifica bellica: 

a. saranno eseguiti dall’Impresa specializzata B.C.M. prescelta dal richiedente, osservando le norme 

descritte dalle direttive tecniche contenute nelle Condizioni Tecniche Particolari allegate al parere 

vincolante; 

b. saranno a totale carico ed onere del richiedente senza alcun diritto a contributi e/o rimborsi 

dell’Amministrazione dello Stato. 

Tutte le responsabilità che il lavoro in argomento comporta sono a carico dell’Impresa esecutrice delle 

opere. 

A cura della medesima impresa, di concerto con i competenti Organi, dovranno essere osservate e messe in 

atto tutte le norme previste dalle vigenti leggi e disposizioni in merito all’esecuzione dei lavori, alla 

prevenzione degli infortuni ed alla tutela della pubblica incolumità. 

2) La Direzione Genio Militare competente si riserva di dettare nel corso dei lavori in argomento le eventuali 

prescrizioni del caso in rapporto alla situazione dei luoghi e, soprattutto, in funzione dei lavori principali e 

destinazione del terreno. 

3) L’Impresa esecutrice dei lavori di bonifica dovrà: 

a. notificare l’inizio dei lavori con congruo anticipo; 

b. inviare alla Direzione Genio Militare competente copia del verbale di consegna lavori redatto dalla 

Stazione appaltante, contenente quantità e tipo dei lavori di bonifica ordinati. Tale documento è 

indispensabile per ottenere, a fine lavori, il verbale di constatazione da parte della Direzione 

stessa; 

c. trasmettere, prima dell’inizio dei lavori, l’elenco di tutto il personale brevettato e non, che sarà 

impiegato nei lavori stessi, indicando le generalità e il domicilio di ciascuno e, per gli specializzati 

B.C.M., il numero e la data di scadenza dei relativi brevetti, nonché copia fotostatica di ciascun 

brevetto; 

d. segnalare tempestivamente assunzioni, licenziamenti, trasferimenti e ogni altra variazione riferita 

al personale, nonché sospensioni, riprese ed ultimazione lavori; 

e. comunicare sollecitamente alla Prefettura il rinvenimento di tutti gli ordigni esplosivi, di qualsiasi 

genere e natura, per il tramite della stazione dei Carabinieri competente territorialmente; 
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f. segnalare prima dell’inizio dei lavori, il recapito telefonico del responsabile di cantiere di bonifica, 

quale punto di contatto, per tempestive comunicazioni; 

g. curare la tenuta del diario lavori, dei lavori, dei registri del personale, degli attrezzi e degli ordigni 

rinvenuti; 

h. specificare sul diario lavori il tipo di apparato rilevatore usato e le modalità di impiego usate; 

i. qualora intenda richiedere una verifica sull’area di bonifica, mettere a disposizione della Direzione 

Genio Militare un’autovettura con relativo conducente per raggiungere la località del sopralluogo 

richiesto, a proprie spese. 

Successivamente alla conclusione del lavoro, per le operazioni finalizzate al rilascio del verbale di 

constatazione dovrà, altresì, fornire a proprie spese, idoneo automezzo con conducente alla autorità 

preposta, qualora quest’ultima non abbia all’occorrenza disponibilità di propri mezzi di trasporto. 

4) Durante l’esecuzione dei lavori di bonifica la Direzione Genio Militare ha la più ampia facoltà di vigilanza e 

controllo. A tal fine, i soggetti incaricati potranno, tra l’altro, assistere ai lavori, effettuare controlli, 

richiedere l’effettuazione di prove. 

5) La vigilanza effettuata dalla Direzione Genio Militare comunque, non esclude o riduce la responsabilità 

dell’Impresa specializzata B.C.M. per la regolare esecuzione dei lavori di bonifica e quella per i danni, 

diretti od indiretti, comunque causati. 

6) Entro 20 giorni dall’ultimazione o sospensione dei lavori, l’Impresa specializzata B.C.M. dovrà presentare 

alla Direzione Genio Militare, in duplice esemplare in bollo, dichiarazione di garanzia con relativa 

planimetria attestante i lavori di bonifica eseguita. Un esemplare di detta dichiarazione, vistato dalla stessa 

Impresa sarà poi trasmesso insieme con il relativo verbale di constatazione, direttamente, o per il tramite 

della stessa, al richiedente l’autorizzazione. Qualsiasi documento attestante l’avvenuta bonifica, anche se 

rilasciata dall’Impresa specializzata B.C.M. esecutrice dei lavori, se non vistato dalla Direzione Genio 

Militare e corredato dello specifico verbale di constatazione, è da ritenersi nullo. 

7) Le aree soggette a bonifica non potranno comunque, essere utilizzate finché la Direzione Genio Militare non 

avrà provveduto ad effettuare i necessari accertamenti per il rilascio del verbale di constatazione. Qualora 

durante i sopralluoghi dovessero riscontrarsi delle opere edili già eseguite sul terreno da bonificare, la 

suddetta Direzione non rilascerà il verbale di constatazione relativo all’area interessata e alle opere già 

eseguite. Il verbale di constatazione rilasciato dalla Direzione non responsabilizza, comunque, la stessa, nel 

caso in cui, sulle aree bonificate, venissero successivamente rinvenuti ordigni esplosivi. 

8) Una copia della suddetta autorizzazione dovrà far parte integrante del verbale di consegna lavori di cui al 

precedente punto 3b, per l’esatta osservanza, da parte dell’Impresa specializzata B.C.M., delle disposizioni 

in essa contenute. 
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Per le barriere BA01 ÷ BA10 e BA11÷ BA15 la bonifica bellica profonda viene effettuata dall’esterno (cfr. elab. 

IN0G00EZZPZRI0000001B); l’escavatore con trivella opera dal piede del rilevato ferroviario percorrendo stradine 

esistenti o e aree agricole già percorse da mezzi agricoli. 

Per le barriere ricadenti in area “ex-Caffaro” (BA11 ÷ BA15) l’adozione di blocchi di cls di contenimento del 

rilevato provvisorio consente di limitarne l’ingombro al limite della scarpata ferroviaria. In virtù di ciò la bonifica 

bellica non risulta mai necessaria oltre tale limite consentendo di evitare ogni attività di scavo e/o asportazione 

nell’area SIN. 

Per le barriere BA16 e BA17, qualora non risultasse possibile l’accesso dall’esterno, la bonifica bellica verrà 

effettuata con trivella di piccole dimensioni che potrà accedere alle aree di lavoro mediante utilizzo di carro 

ferroviario. 

Per le barriere BA18, BA19 e BA20 la bonifica bellica profonda sarà effettuata dall’esterno secondo modalità 

operative analoghe a quelle previste per le barriere BA16 e BA17 (cfr. elab. IN0G00EZZPZRI0000003A), essendo 

la quota del piano ferro molto prossima al p.c. L’accesso della trivella all’area di lavoro per tali BA non richiede 

l’utilizzo del carro ferroviario essendo le aree di lavoro sempre raggiungibili dall’esterno. 
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7 PRESCRIZIONI TECNICHE 

1) Le aree da bonificare devono essere chiaramente delimitate e su di queste deve essere impedito il transito e 

la sosta a persone estranee ai lavori di bonifica. 

2) I mezzi d’opera e di trasporto dovranno essere in perfetta efficienza tecnica, ivi compreso l’automezzo 

adibito a servizio di “pronto soccorso”. 

3) In ogni cantiere deve essere operante per l’intero orario lavorativo giornaliero un “posto di pronto soccorso”, 

attrezzato con cassetta di medicazione, persona pratica di servizi di infermeria, barella portaferiti ed 

automezzo idoneo al trasporto di un infortunato barellato al più vicino ospedale. 

4) I lavori di bonifica dovranno essere condotti secondo quanto previsto dagli articoli di lavoro del Capitolato 

B.C.M. edito dal Ministero della Difesa (ed. 1984) in particolare: 

a. Taglio delle vegetazione che dovesse ostacolare la corretta esecuzione della bonifica superficiale, 

secondo quanto prescritto dall’Art. 1/E del su richiamato capitolato. 

b. Bonifica di superficie da ordigni residuati bellici fino a 1,00 m di profondità dal piano di 

campagna (p.c.) delle aree interessate ai lavori di ogni tipo, comprese quelle di cantiere e di piste 

di servizio, secondo quanto previsto dall’Art. 2/E del Capitolato B.C.M.; 

c. Bonifica del terreno effettuata mediante trivellazioni spinte fino alla profondità di 3.00 m o 7,00 m 

dall’originario p.d.c. con garanzia fino a 4.00 m o 8.00 m dal p.c.. Qualora lo scavo dovesse 

superare i -7,00 m dell’originario p.c. l’indagine dovrà terminare a -7,00 m. 

Se si realizzeranno delle strade o piste, ed è prevista la compattazione del terreno a livello p.c., sull’area in 

questione dovrà essere effettuata la bonifica profonda mediante trivellazioni spinte fino a –2 m dal p.c. 

originario. 

Nel caso di bonifica profonda eseguita con la metodologia degli strati successivi per ogni esplorazione 

eseguita su ciascun strato da scavare nonché sul fondo finale degli scavi, dovrà essere presentata specifica 

dichiarazione di garanzia accompagnata dalla relativa richiesta di verbale di constatazione. 

La presenza di falde d’acqua dovrà essere tempestivamente comunicata alla Direzione Genio Militare 

Competente per eventuali ulteriori prescrizioni. 

La constatata presenza di banchi rocciosi compatti ed affioranti escluderanno ogni tipo di bonifica. Quelli 

sottostanti risulteranno limitativi per la profondità della bonifica stessa. 

Qualora sull’originario p.c. dovesse essere riscontrata la presenza di terreno di riporto, anche quest’ultimo, 

dovrà essere interessato alla bonifica secondo le modalità di cui agli artt. 2/E e 8/E di cui sopra. 

Si precisa inoltre che: 
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- le perforazioni dovranno svilupparsi a partire dal perimetro dell’area interessata, in modo tale da 

garantire una fascia di sicurezza di mt 1,50 lungo il perimetro stesso; 

-  la profondità delle perforazioni non dovrà, comunque, superare mt 7,00 dal presunto piano di 

campagna del periodo bellico, a meno che il terreno non risulti particolarmente molle o limaccioso. 

Tale situazione, constatata dopo i primi sondaggi e verifiche, deve essere tempestivamente 

rappresentata alla Direzione Genio Militare competente, che stabilirà l’eventuale nuova quota di 

indagine; 

- la constatata presenza di banchi rocciosi o masse compatte risulteranno limitativi per la profondità 

della bonifica. 

5) Per tutta la durata dei lavori l’Assistente Tecnico B.C.M., che coordina l’esecuzione pratica dell’attività di 

bonifica, dovrà curare la tenuta di una planimetria (sc. 1:2000) sulla quale saranno riportate le aree 

bonificate, suddivise in zone di mt 50 per mt 50, dette “campi” e numerate secondo una sequenza logica. In 

calce a detta planimetria dovrà essere apposta una dichiarazione, sottoscritta con firma, da parte di ciascun 

rastrellatore che ha provveduto alla bonifica dei “campi”, loro assegnati, con indicazione degli stessi, così 

come sopra individuati. 

La suddetta planimetria dovrà essere presentata alla Direzione Genio Militare, insieme con tutta la 

documentazione di rito, in occasione della richiesta di emissione del verbale di constatazione. 

 

7.1 NOTE TECNICHE 

7.1.1 Bonifica superficiale con garanzia a cm 100 dal p.d.c. 

La bonifica consisterà nella ricerca, localizzazione e scoprimento di tutte le masse metalliche e di tutti gli ordigni, 

mine ed altri manufatti bellici esistenti fino a cm 100 di profondità dal piano esplorato. 

La zona da bonificare dovrà essere suddivisa in campi e successivamente in “strisce” come esplicato al punto D 

delle “Prescrizioni Generali del Capitolato d’Appalto B.C.M. ed. 1984”. 

La bonifica deve comprendere: 

1) L’esplorazione per strisce successive di tutta la zona interessata con apposito apparato rilevatore di 

profondità; 

2) Lo scoprimento, di tutti i corpi e gli ordigni segnalati dall’apparato, comunque esistenti fino alla profondità 

di cm 100 nelle aree esplorate, conformemente alle norme esplicate al punto “F” delle Prescrizioni Generali 

del succitato Capitolato. 
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7.1.2 Bonifica mediante trivellazioni 

Dovrà essere attuata per l’intera area interessata alla garanzia e per l’intera profondità per la quale è richiesta la 

garanzia stessa. Dopo aver effettuato la bonifica superficiale la zona dovrà essere suddivisa in quadrati aventi il 

lato di cm 280. Al centro di ciascun quadrato, a mezzo di trivellazioni non a percussioni, verrà praticato un foro 

capace di contenere la sonda dell’apparato rivelatore (Figura 1). Detta perforazione verrà eseguita inizialmente per 

una profondità di cm 100, corrispondente alla quota garantita con la bonifica superficiale; successivamente nel 

foro già praticato e fino al fondo di questo si introdurrà la sonda dell’apparato rivelatore, che, predisposto ad una 

maggiore sensibilità radiale, sarà capace di garantire la rivelazione di masse ferrose interrate entro un raggio di cm 

200, ciò premesso, per la ricerca a maggiore profondità si procederà con trivellazione progressive di cm 200 per 

volta, operando, poi, con la sonda dell’apparato rivelatore, come in precedenza descritto. 

I vari quadrati, in cui è stata suddivisa la zona da bonificare, dovranno essere preventivamente numerati. Così 

come per i “campi” anche per ogni quadrato, dovranno trascriversi sul giornale dei lavori le operazioni di 

trivellazione e l’esito dei progressivi sondaggi. 

Questa Direzione si riserva la facoltà di controllare materialmente gli esiti dei sondaggi trascritti sul giornale dei 

lavori e, se l’inconsistenza del terreno lo imponga, di richiedere l’introduzione nei fori trivellati di un tubo 

amagnetico; i relativi oneri economici devono intendersi sempre a carico del richiedente l’autorizzazione. 

Se la prescrizione non prevede trivellazioni in asse, le stesse dovranno, svilupparsi a partire dal perimetro dell’area 

interessata alla bonifica in profondità. 

 

Figura 1. Schema esecusione trivellazioni 
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8 CONCLUSIONI E PRECISAZIONI 

Rispetto agli elaborati allegati all’istanza presentata dall’ATI all’organo BCM in data 5.07.2016 (prot. 270/2016) 

le aree oggetto di bonifica risultano essere leggeremente modificate. A fronte dei 46.000 mq indicati nell’istanza, 

l’area desumibile dagli elaborati grafici allegati alla presente relazione è pari a circa 45.380 mq. Tale circostanza è 

dovuta alla modifica dell’area di impronta dei rilevati provvisori conseguente all’adeguamento della pendeza della 

scarpata che da 1:1 prevista nel progetto definitivo passa a 2:3 nel progetto esecutivo e alla riduzione degli 

ingombri del rilevato provvisorio in corrispondenza dell’area Ex-Caffaro in virtù dell’impiego di blocchi di 

contenimento in cls. 

Il nuovo valore dell’area interessata dalla bonifica bellica dovrà essere comunicata all’organo BCM competente a 

seguito dell’approvaione del Progetto Esecutivo e prima dell’avvio delle attività di bonifica. 

Nel computo metrico del progetto esecutivo il calcolo del numero di perforazioni necessarie per la bonifica 

profonda (da 3 m e da 7 m) è stato effettuato considerando la distribuzione dei punti di perforazione sulla 

superficie da bonificare e non attraverso il rapporto  

Area da bonificare / (2.80 x 2.80) 

A causa della forma stretta e lunga della superficie da bonificare, infatti, la formula sopra riportata restituisce un 

valore sottostimato delle perforazioni necessarie.  

9 ALLEGATO 

(LETT. 14697.T.06 DEL 26.07.2016, 5° REPARTO INFRASTRUTTURE UFFICIO B.C.M.) 

 












































